
Cari Colleghi, Cari Amici, Cari Soci,  
 
anche quest’anno avremo il piacere di rivederci, come da tradizione ultraventennale, 
nell’ambito del XXII Congresso Nazionale della Società Italiana Interdisciplinare 
NeuroVascolare (SINV), che si svolgerà a Ragusa dal 14 al 16 novembre 2013.  
Sarà l’occasione per discutere dei temi ed approfondire gli argomenti neurovascolari a 
noi tanto cari, attraverso l’usuale coinvolgimento multidisciplinare che, dalla sua 
costituzione, ha contraddistinto e caratterizzato la nostra Società.  Il fil rouge di 
questo evento, insito nello stesso titolo “Innovazioni metodologiche. Nuove e future 
terapie”, è il futuro, inteso non come una dimensione appena percepita e lontana, ma 
imminente e già appartenente al nostro presente. In questa prospettiva, sarà possibile 
cogliere tutti gli elementi necessari al miglior approccio, nella fase acuta, al paziente 
affetto da malattia cerebrovascolare e alla vasta gamma di sequele comunemente 
osservate nella fase post-ictale.  Senza tralasciare l’importanza, in un’era di 
assistenza gestita e bilanci sanitari ridotti, di una corretta pianificazione del 
trattamento dopo la dimissione, in relazione anche alle innovazioni gestionali per livelli 
di criticità, che saranno presto applicate in una nuova visione di attività ospedaliera.  
I lavori si concluderanno con due sessioni pratico-formative dal titolo “Terapia e 
monitoraggi nell’ictus cardioembolico” e “Utilizzo degli ultrasuoni nella pratica 
clinica”, con l’obiettivo di rendere meno distanti le presentazioni dei relatori e 
favorire un approccio moderno, proiettato al futuro, degli eventi proposti dalla SINV, 
società che si caratterizza per gli spiccati interessi e attitudini verso la didattica e la 
formazione. 
Partendo dal medico di medicina generale, il paziente con ictus acuto passa per la 
medicina d’urgenza-PS, la radiologia, la neurologia, la cardiologia, la chirurgia 
vascolare, la fisiatria e ritorna al medico di medicina generale, il cui valore e la cui 
importanza abbiamo voluto sottolineare, dedicandogli la nostra prima giornata di lavori 
congressuali con una sessione accreditata ECM. “Interdisciplinarietà”, quindi, quale 
sinonimo di intercomunicabilità, condizione essenziale ed irrinunciabile per il buon 
esito di ogni attività sanitaria ed assistenziale.  
Ed anche se Salvatore Quasimodo, ragusano di Modica, premio Nobel per la 
letteratura nel 1959,  sosteneva che la solitudine, derivata dall’incomunicabilità, 
riflettesse uno dei tre momenti della vita dell’uomo, a noi continua ad apparire 
necessaria ed indispensabile la forza coesiva dello spirito associativo interdisciplinare 
che quest’anno ci vedrà impegnati, per la prima volta, in terra di Sicilia, a Ragusa, 
appunto, città barocca e patrimonio Unesco.  
Ci aspettano giornate di intenso lavoro ed interesse scientifico e serate all’insegna 
della convivialità.  
A presto, in Sicilia. 
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